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S 
i è chiuso l’anno scolastico e con esso anche la 

grande affluenza di bambini ed insegnanti, sulle 

orme dei quattro Percorsi Didattici, creati al Fontani-

le Borra appositamente per le scuole di Corbetta, dal 

Comitato di Frazione.  Il Percorso delle Api, quello 

dell’Acqua, quello Naturalistico e quello del Fontani-

le, hanno visto oltre 600 bambini, avvicendarsi nel 

partecipare a queste piccole ma costruttive avventu-

re. La scuola 

Aldo Moro, la 

Favorita, anche 

la Scuola Mater-

na Parrocchiale, 

hanno approfit-

tato di questa 

facile e ben co-

struita occasio-

ne per portare 

bambini di ogni età a contatto con differenti e quoti-

diani aspetti della nostra natura e del nostro Territo-

rio, avvicinandoli in modo gioioso alle più profonde 

radici della nostra cultura.  L’interesse e l’attenzione 

dimostrata dai bambini alle spiegazioni ed ai racconti 

che alcuni membri del Comitato hanno loro riservato, 

sono state di gran lunga superiori ad ogni aspettati-

va, tanto che, in taluni casi, la ripartenza del pullman 

per rientrare a scuola ha costretto gli stessi bambini 

ad interrompere le domande.   Un vero grande suc-

cesso, come ampiamente riportato dalle insegnanti 

delle scuole coinvolte, che hanno preavvisato nuove 

visite, già a partire del prossimo riavvio delle lezioni, 

a settem-

bre. Gran-

dissima la 

soddisfa-

zione degli 

organizza-

tori, che 

oltre ad 

aver lavo-

rato per 

mesi 

all’allestimento ed all’arricchimento della sezione Di-

dattica, scaricabile da Internet dal sito del Comitato 

(www.castellazzodestampi.org), hanno dovuto orga-

nizzare turni di ferie, per poter essere presenti e par-

tecipi alle tante visite riservate all’iniziativa.  Un im-

pegno davvero ben speso! 

L’arrivo a Castellazzo dei bambini in visita 

D 
opo una (troppo) lunga serie di richieste e di 
solleciti affinché venissero prese in giusta 

considerazione le richieste della nostra Frazione, 
arriva finalmente la risposta dell’Amministrazione 
Comunale, che apre una possibilità (forse) nuova, 
per questa Frazione, dimenticata e trascurata.  In 
particolare, nella lettera di risposta indirizzata al 
Comitato e quindi a tutta Castellazzo, si afferma 
che “...l’Amministrazione Comunale ha valutato le 
Vs. richieste e...si sente di impegnare le proprie 
risorse per risolvere buona parte delle Vostre richie-
ste e dei Vostri problemi, compatibilmente con le 
disponibilità economiche del bilancio”. 
Che sia la volta buona? Mah, staremo a vedere... 
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U 
n po’ di fantasia, la trasparenza e la partecipa-

zione dei bambini, un briciolo di magia e…

voilà!...la serata può trasformarsi in un momento dav-

vero speciale!  La biciclettata organizzata da La Città 

dei Bambini, in occasione del Solstizio d’Estate, ha vi-

sto anche quest’anno un momento speciale a Castel-

lazzo de’Stampi, dove le sponde ed il ponte del fonta-

nile Borra si sono trasformate, ancora una volta, in 

uno stravagante palco teatrale per i quasi 500 parteci-

panti.  Protagonisti, questa volta, addirittura gli Gnomi 

del Bosco che, richiamati dalle magiche urla di bambi-

ni ed adulti, si sono presentati, ingigantiti per Speciale 

Magia ad altezza 

umana, a tutti i 

presenti, sbucan-

do improvvisa-

mente dal bosco, 

attraverso una 

cortina di fumo 

giallo e verde.               

Il loro racconto, 

ha riportato gli 

ascoltatori ai tem-

pi in cui il fontani-

le faceva parte 

della vita quoti-

diana degli abi-

tanti della campa-

gna e poi agli an-

ni del degrado e 

dell’abbandono ed 

infine ai tempi nostri, dove una nuova consapevolezza 

ha riportato il fontanile e le sue sponde all’equilibrio 

ecologico di un tempo e ad una nuova vita.  Cultura, 

tradizioni, passato, presente e magia, in una cornice 

naturalistica di grande suggestione.  

I due gnomi, sul ponte, attorniati dai bambini, raccontano... 
Gli Gnomi A. Balzarotti e A. Maggioni 

C 
ome sapete bene tutti, da anni il Comitato di Ca-
stellazzo persegue la sua battaglia per cercare di 

risolvere i temi più importanti che attanagliano la no-
stra frazione. Come avrete letto ormai tante volte 
(troppe, purtroppo) su questo giornale, le problemati-
che che si rincorrono, di anno in anno, sono sempre 
le stesse e riguardano, in prevalenza, la sicurezza del 
nostro borgo.  In generale, tutta la sicurezza della 
frazione, ma, in particolare, quella viabilistica, dove la 
pista ciclabile è da tempo al primo posto delle nostre 
richieste, nonostante l’alto costo di realizzazione (si 
potrebbe però farne un po’ per volta…).  E poi i ral-
lentatori per la velocità delle auto, le segnalazioni 
sull’asfalto (righe, strisce pedonali, ecc.) e la messa in 
sicurezza, importantissima, dell’uscita sulla ex statale 
11.   In questi giorni, l’Amministrazione Comunale ha 
recapitato una proposta di intervento, che mira a mi-
tigare i problemi di sicurezza stradale, attraverso alcu-
ni interventi sulla viabilità.  Vista però la particolarità 
delle proposte e la radicalità di taluni interventi, il Co-
mitato ha ritenuto opportuno far pervenire la propo-
sta a tutta la cittadinanza, in modo che ciascuno po-

tesse eventualmente esprimere la propria personale 
opinione in merito. Come sempre avviene nei casi di 
interventi importanti sulla struttura dell’abitato, 
l’analisi “asettica” della bontà o meno delle modifiche 
non è sempre facile, visto che spesso va a toccare 
interessi o “comodità” personali (il parcheggio dei 
propri mezzi di trasporto, la strada più veloce, il 
maggior/minor traffico, ecc), che sicuramente condi-
zionano la valutazione.    Durante questa fase, abbia-
mo però anche appreso con soddisfazione che, con 
l’occasione di una raccolta di firme per esprimere que-
sto parere, anche altre persone, finalmente, non di-
rettamente collegate al Comitato, hanno deciso di so-
stenere, con vigore, soprattutto la richiesta della pista 
ciclabile, battaglia per la quale abbiamo speso così 
tante energie in questi ultimi anni, seppur con risultati 
decisamente deludenti e nonostante le tante promes-
se ricevute.  I soldi sicuramente mancano, non solo 
nelle tasche degli italiani, ma anche in quelle dei co-
muni, ma speriamo che, facendo sentire ancora più 
forte la voce di Castellazzo, si riesca finalmente alme-
no ad avviare questo progetto così tanto sentito. 
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Castellazzo de’Stampi                                       

XVII Festival Internazionale di Teatro Urbano 

B 
uio. Tutto quello che serviva. Il silenzio è arriva-

to subito dopo, facendo puntare gli occhi delle 

oltre 600 persone presenti, sulle prime lingue di fuoco 

che sca-

turivano 

dai bra-

cieri, po-

sti ai lati 

d e l l a 

“ p i s t a ” , 

riservata 

agli arti-

sti. E da 

qui lo 

spettaco-

lo si è dispiegato e sviluppato, come un vero grande 

incendio, in un crescendo di luci, di atmosfere, di neb-

bie e di scoppi di fuoco. I personaggi, veri attori, e-

quilibristi e maghi al tempo stesso, hanno trasportato 

gli spettatori in un mondo arcaico, spettrale, vulcani-

co, in cui uomini, demoni ed angeli, si sono confron-

tati sino all’epica battaglia finale.  Per circa un’ora, gli 

artisti della Compagnia dei Folli, hanno guidato i 

presenti lungo un racconto infuocato, fatto di teatro, 

danza e pirotecnia, che ha catalizzato gli sguardi e 

l’attenzione, senza permettere di pensare ad altro.  

Fuoco, costumi meravigliosi, grande capacità e pro-

fessionalità, hanno creato, sull’onda ed al ritmo di 

musiche senza tempo, una sceneggiatura ricca di tan-

ti differenti quadri, ora “giocando” col fuoco, ora dan-

zando nel fumo o dentro una grande palla trasparen-

te, ora combattendo, sfidandosi su altissimi trampoli.  

Una serata emozionante e suggestiva, fortemente vo-

luta dall’Assessore alla Cultura di Corbetta, Monica 

Maronati e dal Comitato di Castellazzo de’ Stampi, 

ben felice 

quest’ultimo 

di allestire 

questo fan-

tastico e-

vento, nel 

parco della 

propria Fra-

z i o n e .  

G r a n d e 

l’aspettativa 

per questa nuova fantastica manifestazione per Ca-

stellazzo, ma ancor più grande il gradimento dimo-

strato in modo 

davvero entu-

siastico dal 

folto pubblico 

che ha fatto 

da degna co-

rona ad una 

serata vera-

mente specia-

le e di gran-

dissima e rara  

qualità. 
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A 
ncora un 

evento al 

parco di Castel-

lazzo de’Stampi. 

E’ la volta della 

nuova edizione 

del Premio Terri-

torio Corbettese, 

l’undicesima, che 

ha visto questa 

volta premiata 

l’associazione de Le Matite Colorate, guidata 

dall’evergreen Giuseppe Fusè, a cui è andato il compi-

to, insieme alla Banda di Corbetta, di riempire di con-

tenuti la serata, attraverso la ripresa di alcuni spezzoni 

tratti dalle serate a tema, già presentate, nel corso 

degli anni, nei locali del Comune.   Si sono così alter-

nati al mi-

crofono 

Marco Sa-

racchi, con i 

Proverbi di 

Campagna, 

Maurizio 

Beretta, con 

i Vecchi Me-

stieri, An-

drea Balza-

rotti, col 

racconto su Miracoli e Briganti ed infine Carlo Corti, 

con Le Osterie.  Musica, racconti e proiezione di vec-

chie foto hanno così costruito un particolare e sugge-

stivo mix, che ha fatto dimenticare, per un paio d’ore, 

il caldo soffocante di questo afoso giugno d’estate. A 

conclusione, Gepi Baroni, con una sua “businada”, de-

dicata ai compagni 

delle Matite, ha 

chiuso la serata.   

Da sottolineare la 

particolare prova 

del l’orchestra, che 

ha “messo in cam-

po” per 

l’occasione, gran 

parte delle nuove 

leve provenienti 

dalla scuola di musica, che per ben due terzi, hanno 

composto la compagi-

ne orchestrale della 

serata. Tra le loro fila, 

addirittura due musici-

sti di 8 anni, che sono 

stati anche protagonisti 

di uno spiritoso brano 

alle trombe!  Sempre 

impeccabile la Direzio-

ne d’orchestra di Davi-

de Casafina, così come 

la guida  discreta, “tra 

le fila”, dei giovani allievi da parte di Anna Meda. 

Carlo Corti, una delle “voci” della serata 

Il palco dell’orchestra e lo schermo con le immagini proiettate durante la serata 

La consegna dell’ XI° Premio Territorio a Le Matite Colorate 

Il Direttore d’orchestra Davide Casafina 

I giovani dell’Orchestra 

A 
d un anno di distanza dalla 
sua scomparsa, ci fa piace-

re ricordare, con tanta simpatia, 
Dino Pravettoni, grande amico 
di Castellazzo.  Non avevamo 
avuto modo di salutarlo su que-
ste pagine, nel momento in cui 
se ne è andato, e lo facciamo 
ora, con affetto, insieme alla 
moglie Mirta ed ai figli Fabio, 
Cristiano ed Andrea. 


